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Per il bimbo 
bocciato in prima 
D'Onofrio apre 
un'inchiesta 
Il ministero della Pubblica 
Istruzione aprirà un inchiesta sul 
caso del bimbo bolognese che è 
stato bocciato m prima -
elementare. 

Lo ha annunciato Ieri la 
vlcecffrettrlce generale delta 
direzione dell'Istruzione scuola 
elementare, Luis» Preden, 
intervenuta alla tasmlsslone 

. radiofonica-Rado anch'Io-, 
; condotta da Empedocle Mattia. . 

Alla trasmissive - si legge In un 
comunicato delgtomale radio Rai • 
hanno preso paté anche I genitori 
del piccolo Nicola. •.-:'." 

•Sono amerai», prosegue II 
comunicato, «alcuni particolari: 
che II bambuM ha passato gran 
parte dell'amo su un banco con le > 
spalle alla cinse e rivolto verso un 

' muro; che rmntre scriveva un . 
pensierino pirla festa della . 
mamma, la naestra glielo ha • 
strappato purché era sbagliato; 
che In sedia giudizio otto 
Insegnanti wnno votato a favore 
della boccMura, mentre ben 
undici al amo astenuti.-». « •., 

Pertuttr queste circostanze, 
Luisa Premi ha affermato che «Il 
ministeri attiverà un'Inchiesta 
amministrativa per valutare le 
responsiNlltàdlun 
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Inaccettabile e tecnicamente mal 
Vìgili del fuoco rimuovono II fango In una strada di Genova dopo la piena del fiume Lelra per II temporale abbattutosi sulla città C. Fiore/Ansa 

«E io vi cambio la giustizia» 
Contestai e pentiti 
«Il Gip spe^o è appiattito sul Pm, prowedere-
ino», «La custodia cautelare? Rivedremo il co-
,dicé>>:'D scttoségVetario alla GiUStìzìa'Donféni-
co Contentabile. (Forza Italia) si scatena alla 
Camera..-

t 

QIORQIO FRASCA ROLARA 

aa ROMA. lorrenziale e apoditti
co, ContesUbile ha colto il destro 
di alcune irterpellanze e interroga
zioni in discissione iersera alla Ca
mera, perite/are (a braccio) co
me ii goemo intende misurarsi 
con i più scottanti problemi della 
giustizia jenale oggi. Rivelare, s'è 
detto: pcché in realtà il sottosegre-
tano è ariate ben oltre le pur frc-
quentissme *•• dichiarazioni •••• del 
guardasgilli Biondi, mettendo a 
nudo u disegno complessivo sin 
qui Inéito, almeno nei termini co
si brulli con cui l'ha tracciato 
Conteiabilc. Seguiamo il filo del 
suio ygionamento cogliendone i 
quatta elementi fondamentali. 

I godici. L'attacco ai Gip è stato 
durifimo, e trasparente il riferi-
mero'ai giudici impegnati nei pro-
cessper Tangentopoli & dintorni. 
«Mcio spesso - ha detto testual-
mete il sottosegretario fatto sena

tore per volontà di Silvio Berlusconi 
. - Il Gip non è terzo tra pubblica ac-
(• cusa e difesa, non è arbitro, non è • 
•' equidistante, non è imparziale». In- ; 
• somma, anzkxhc esser giudice, «è 

appiattito sulle posizioni del Pm», : 
[: cioè dell'accusa. Contestabile pro-
/',, mette o minaccia «una proposta in 
'•• tempi brevi per superare questa 
•'' mancanza di equidistanza del Gip 

'• che è un nodo irrisolto del nuovo 
.-.'. processo penale». .•: •.,., ; ... 
" La custodia. Se queste son le 
...premesse, figuriamoci'l'opinione 
• del sottosegretario-awocato sulla 
." custodia cautelare. • Vero è che 
-.' Contestabile si fa scudo delle riser

ve espresse dal capo dello Stato (e 
;. non solo da lui), ma nella foga va 
X ben oltre: c'è «un uso abusivo» di 
';•• questo strumento, e il sottosegreta

rio non ha «alcun imbarazzo» a de
nunciarlo: lo faceva - ricorda - già 
prima di essere eletto senatore e 

diventare subito sottosegretario. In
somma, «bisogna impedire un uso 
improprio della custodia cutelare, 
per ottenere ammissioni dagli in-

, dagati»«Sqlo unapetizioneJd.i prin,v 
cipio? Niente affatto: intanto Con
testabile si stupisce che alle denun- , 
ce «non sia stata-data ancora)rispo-'1 

sta adeguata», ma poi è lui stesso a 
provvedere annunciando che «è al
lo studio un progetto per la revisio
ne» degli articoli del codice di pro
cedura che sarà pronto «in tempi • 
brevissimi». Questo progetto capo
volge letteralmente la logica del
l'attuale normativa: la custodia 

- cautelare non si imporrebbe più ; 
quando c'è, per esempio, il perico
lo di inquinamento delle prove, ma 
quando le prove sono già bell'e in-

' quinate. Obiezione: ma se c'è il pe
ricolo di fuga, che si fa, si aspetta 
che la fuga sia avvenuta? Contesta
bile ha pronta la contro-obiezione: ' 
«i casi di fuga riguardano meno ' 
dell'un percento dei casi». ••••.. 

I pentiti. Certo «il governo consi
dera i collaboratori di giustizia stru
menti indispensabili della lotta alla 
grande criminalità». Ma «non devo
no essere "gestiti" da chicchessia,'•• 
men che mai dai giudici inquiren- • 
ti». E poi essi «devono dire tutto in 
una volta, nel giro di quattro-sei 
mesi al massimo», e «in questo sen
so il ministero sta preparando una 
specifica iniziativa legislativa che 
specifichi quali debbano essere i 

riscontri per la verifica della veridi
cità dei pentiti». Obiezione (per 
esempio di Nichi Vendola, Rifon
dazione, che ha protestato per tan-

>te e cqsl grayi^fermaziqni de.lj&t-
tosegretario) : ma se l'azione,pena-
le è comunque obbligatoria, che 
uso si farebbe delle dichiarazioni 
successive del pentito? Contestabi
le, perentorio: «Le dichiarazioni 
fuori tempo massimo non potreb
bero esser considerate fonte di 
prova». 
. Il 41-bls. Molti, a cominciare dal 
progressista Tano Grasso, chiede-
van conto al governo delle ondiva
ghe repliche all'arrogante richiesta 
del bossTotò Riina di finirla con lo 
speciale, più rigido regime che, in 
base appunto all'art.41-bis dell'or
dinamento penitenziario, viene ap
plicato ai detenuti particolarmente 
pericolosi appartenenti alla crimi
nalità organizzata. «Nessuna nor
ma è immodificabile, tutte sono 
perfettibili», ha sentenziato Conte
stabile annunciando un'altra ini
ziativa demolitrice: «Una cosa è la 
sicurezza e un'altra la crudeltà. Per 
esempio, qualcosa si può modifi
care per l'ora d'aria, per la scelta 
del vitto e per le visite dei familiari». 
Nulla da obiettare sull'aria e sul ci
bo. Ma tantissimo sull'ipotesi di al
largare le maglie dei colloqui: «È 
per questa strada che passa uno 
dei canali tradizionali dei rapporti 
tra capi detenuti e capi e gregari in 
libertà», ha replicato Grasso. •••• 

Processo penale 
e custodia cautelare 
No dei magistrati 

j i l decreto legge 
; La «più ferma opposizione» a 
' qualsiasi Intervento con decreto 

legge sul processo penale ed In 
, particolare sulla custodia .. • •-

cautelare è stata espressa dalla 
' giunta esecutiva centrale dell' 

Associazione Nazionale •••< 
Magistrati. In una nota, I' 

•' organismo di governo de! sodalizio 
del giudici fa riferimento alle 
dichiarazioni fatte dal Ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi In un' 
intervista al quotidiano «L' 
Informazione» ed In particolare al 
passo nel quale II Guardasigilli : 
afferma che «la custodia cautelare 

, è un problema drammatico» e «ci 
sono gli estremi per ricorrere ad un 
decreto legge e fermare gli abusi». 

- Secondo la Giunta dell'ANM, «è •• 
Inaccettabile che ancora una volta 
si voglia Intervenire sui più delicati. 
temi della giustizia sull'onda di •••;.' 
spinte contingenti-. Per l'Anm, Il 
decreto legge-è uno strumento ' 
che, per essere soggetto alla 
conversione da parte del :.•••--; 

Parlamento, Introduce elementi di 
provvisorietà ed incertezza su 
questioni fondamentali di libertà 

. personale e di uguaglianza del • 
cittadini-. ••,••-.-. 

L'alluvione nel Ponente genovese 

Rabbia e manifestazioni 
Il sindaco: «Ci vuole 
una legge speciale» 
All'indomani dell'ennesima alluvione, che domenica not
te ha isolato il Ponente genovese provocando gravi danni 
al tessuto urbano, grande manifestazione popolare per il 
risanamento e il riscatto delle valli e del litorale, assediati 
da decine di impianti inquinanti e pericolosi. I comitati 
spontanei e le associazioni ambientaliste chiedono al go
verno Berlusconi la dichiarazione di area ad alto rischio. E 
il sindaco Sansa chiede una legge speciale per Genova. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

aa GENOVA. La manifestazione di 
ieri era in programma da settima
ne: cortei e fiaccolate nelle valli a 
rischio alluvionale e in un Ponente 
che ha urgente bisogno di un pro
fondo risanamento ambientale, 
gente in piazza per dare spessore e 
visibilità alla più grande vertenza 
ecologica in atto oggi in Italia. Ed 
ecco che questa strana estate ci
clonica, con una inquietante tem
pestività, ha organizzato per la vigi
lia una drammatica dimostrazione 
del pericolo che incombe a ogni 
pioggia su non meno di duecento
mila genovesi: domenica sera un 
violentissimo nubifragio ha provo
cato lo straripamento di due tor
renti, causando - come aLsolito -
danni e devastazioni a strade, ne
gozia case.-intràppolando decine 
di automobilisti all'interno delle 
gallerie austradali, isolando il Po
nente per buona parte della notte. : 
Esattamente quello che era sue- ' 
cesso nelle stesse zone appena, 
dieci mesi fa (con conseguenze al
lora anche più gravi) e che pun- •• 
tualmente capita a ogni cambio di ; 
stagione da quando uno sviluppo " 
urbano e industriale irrispettoso ha -
sancito il • dissesto idrogeologico 
dell'intero bacino.-i' • >-..,. .;»,:;>.: 

Alluvione annunciata, dunque; ' 
«Perché - sottolinea il segretario re
gionale del „Wvvf, Stefano Lenzi -
non solo'norVsi-faìa normale'pùll-
zia dei torrenti e non si eliminano 
coperture e plateazioni di compro
vata dannosità, ma addirittura si .;, 
continua a incidere in alveo con in
terventi infrastrutturali pesanti». Co
me a dire che se mancava - ma 
non mancava - una scintilla per . 
dare fuoco alle polveri della prote- , 
sta e del malcontento, ci ha pensa- : 
to il temporale. La rabbia del Po
nente ha trovato voce nelle mi- ;, 
gliaia di cittadini che hanno hanno 
sfilato in corteo, chiedendo in pri- •;• 
mo luogo e con forza al governo r. 
Berlusconi la dichiarazione di area } 
ad alto rischio ambientale per una •.: 
porzione di città densamente pò- % 
polata e costellata da ben 26 inse
diamenti , industriali catalogati -
appunto - tra gli impianti «a ri
schio». . .- •*.'•"- •••':-'•"•"••:/ 

La manifestazione era stata or
ganizzata dai comitati dei cittadini 
del Ponente e della Valpolcevera e 
dalle associazioni * ambientaliste 
(Wwf. Legambiente. Italia Nostra e 
Pro Natura) e dall'Altro Polo, con \ 
l'adesione poi delle Circoscrizioni 
di Comigliano, Pegli, Pra e Voltri, di 
tutti i parroci di Pegli e della Val 
Varenna, di molti partiti a comin
ciare dal Pds. Insomma: una gran
de vertenza sostenuta da un vasto 

schieramento di forze all'insegna 
della trasversalità più eterogenea, 
a significare in pieno l'importanza 

• dellla partita che si sta giocando 
nel quadrante occidentale della 
città, non solo per la salyaguradia 
della salute degli abitanti delle zo
ne interessate, ma per il futuro di 
tutta Genova. «La riqualificazione 
produttiva e ambientale del po
nente - annota ad esempio il diret
tore del Centro ligure di storia so
ciale. Luca Borzani - è la linea di 
confine tra la Genova del declino e 

• una nuova crescita economica e 
civile: ma è anche la linea di confi
ne per misurare un diverso rappor
to tra cittadini e istituzioni, per spe
rimentare nella riprogettazione del 
territorio forme più avanzate di 
sperimentazione e di controllo». 

"Non a caso il primo seme della 
protesta di ieri era germogliato in
tomo alle Acciaierie di Comiglia
no, luogo simbolo della battaglia 
esemplare che su questo tema, da 
anni, stanno conducendo le don
ne del «Comitato salute e ambien
te». «Ma in realtà la manifestazione 
- sottolinea Leila Maiocco a nome 
del Comitato - è nata nei diversi 
luoghi dello stesso disagio, con un 
incontrarsi spontaneo sui proble
mi, senza convocazioni l'ormali: la 
sintesi è sbocciata da sola con na
turalezza»., E se ,il Ponente si muo
ve, il Levante non" se ne sta con" le 
mani in mano: alla mobilitazione 
della Valpolcevera s'è affiancata 
sempre ieri la protesta analoga del
l'orientale Valbisàgno: nove comi
tati spontanei, sorti intomo alle va
rie emergenze, i parlamentini di 
quartiere e le associazioni sportive 
hanno organizzato un corteo per 
salvare la valle. • .. ,.,••;• 

Il sindaco, Adriano Sansa, ha in
tanto chiesto al governo l'emana
zione di una legge speciale per Ge
nova o una diversa destinazione 
dei finanziamenti dell'accordo di 
programma governo-Regione per 
porre fine a decenni di incuria e 
violenta offesa all'assetto idrogeo
logico della città. Ma il ministro 
dell'Ambiente, il neofascista Altero 
matteoli, di passaggio a Genova 
per imbarcarsi sull'Achille Lauro in 

: crociera con Fini, ha subito repli-
.; cato che «se facciamo una legge 
'<• speciale per ogni città, sene vanifi-
:. ca il senso». Semmai - ha aggiunto 
:. - si potrà cercare di trovare qual- ; 

che soldo tra i finanziamenti del 
) piano triennale per l'ambiente. Ma 
• «non sono certo - ha concluso -

che nel plafond dei progetti possi-
; bili siano contemplate opere che 

riguardano Genova». 

lx Maiolo attacca i magistrati dopo la visita al carcere milanese 

La 
Un 

a San Vittore 
si impicca • • 

•a MILANO. «La magistratura ha 
fatto politica, negli ultimi tre anni». 
Lo ha detto ieri l'onorevole Tiziana .'• 
Maiolo, presidente della commis- ' 
sione Giustizia della Camera, 'or- : 
nando al tema - a lei molto caro - • 
delle trame filo-Pds. Infatti, secon- ;. 
do la parlamentare di Forza Italia 
la magistratura avrebbe svolto il * 
suo ruolo «mirato ad un obiettivo» -.. 
con un'«omissione politica», rifiu
tandosi di indagare «salvo alcuni 
casi», sulle attività del Pci-Pds. «Ci ••' 
sono intere regioni in cui la magi
stratura ha omesso di procedere... 
c'è un grande partito che era di op-, 
posizione, il Pci-Pds, che non è sta- ; 
to toccato sebbene abbia agito in 
regime consociativo con tutti gli al- .; 
tri». L'attacco ai giudici non ha ri
sparmiato la Procura di Palermo: • 
«Sono esemplari le vicende di An-
dreotti e Contrada: Falcone aveva " 
detto che non esiste un terzo livel

lo, mentre da quando sono cam
biati i soggetti alla Procura di Paler
mo si è tornati a parlare di terzo li
vello, per cui la loro attività non 
può apparire come neutrale». • 

Teatro dell'esternazione dell'o
norevole di Forza Italia è stata la 
mensa del carcere di San Vittore: 
la Maiolo, insieme ad altri compo
nenti della commissione Giustizia 
era venuta a Milano per un'indagi
ne conoscitiva sulla fatiscente, ot
tocentesca casa circondariale di • 
piazza Filangieri. I deputati hanno 
ricevuto il peggiore dei «benvenu
to»: un suicidio. Un uomo, origina
rio della provincia di Matera, si è 
impiccato con una strisciolina di 
stoffa larga non più di un centime
tro, appendendosi allo stipite della 
porta che divide dal bagno una 
delle celle del «centro clinico» del 
carcere milanese di San Vittore. 
Domenico Marzano, 39 anni, dete

nuto accusato di reati gravissimi di 
stampo mafioso e pertanto sotto
posto a sorveglianza speciale, per 
morire ha dunque scelto proprio il 
giorno della visita dei parlamenta
ri. Domenico Marzano è parados
salmente morto in solitudine in un 
carcere che soffre di tragici proble
mi di sovraffollamento, e che un 
componente della Commissione -
Emiddio Novi di Forza Italia - ha 
cosi descritto: «In confronto, Pog-
gioreale sembra un albergo a quat
tro stelle». Marzano, che era stato 
arrestato per ordine della Procura 
di Firenze, e si trovava a San Vittore 
da due anni, era stato trasferito nel
le più tranq. ••• ' '< .••< olle del centro cli
nico perche affetto da una sospetta 
anoressia su cui i medici volevano 
indagare. L'infermiera e un agente 
di custodia l'avevano lasciato solo 
per un paio di minuti, per andare a 
visitare altri detenuti. 

Sentenza di assoluzione della Corte d'appello di Milano per 15 legali; 

L'avvocato sciopera? Non è punibile 
Niente interruzione di pubblico servizio 

CARLA CHELO 

• i MILANO. Punire gli avvocati in 
sciopero? Non se ne parla nemme
no. Da Milano, dove la Corte d'ap
pello ha assolto 15 legali che nel
l'estate del 92 si astennero dalle : 

udienze contro il decreto Scotti-
Martelli, arriva questo messaggio ai 
giudici tentati di mettere sotto ac
cusa i legali di nuovo sul piede di 
guerra contro lo «strapotere» della ' 
magistratura. -•-: 

Gli avvocati che scioperano non 
commettono reato, diversamente 
da quanto accade ai pubblici uffi
ciali. Lo sostiene la terza Corte 
d'Appello del capoluogo lombar
do (Presidente Sciacchitano) ac
cogliendo la richiesta del Procura
tore generale Armando Perrone. 
Una sentenza importante, non so
lo perché cade in un momento di ; 

particolare tensione tra avvocatura 
e magistratura, non solo perché a 

difendere i colleghi-imputati si era 
mobilitato il direttivo al completo 
della camera penale (da Giuliano 
Spazzali, a Gaetano Pecorella, da 
Luigi Vanni a Giuliano Pisapia), 
ma anche perché le argomentazio
ni dei giudici potrebbero costituire 
una prima utile traccia per regolare 
anche lo sciopero degli avvocati, 
come da tante parti ormai si chie
de. Bisognerà attendere la motiva
zione della sentenza per ricostruire 
il ragionamento dei giudici. La co
sa più probabile è che abbiano ac
colto le argomentazioni della pro
cura generale, secondo la quale lo 
sciopero degli avvocati non può in 
alcun modo essere giudicato utiliz
zando la legge che regola ìa prote
sta dei pubblici ufficiali, poiché,. 
per molteplici ragioni, i legali non 
possono essere assimilati a questi 
ultimi. Gli avvocati, dunque non 

commettono alcun reato sciope
rando, perché manca una norma 
che regoli il loro comportamento • 
in proposito. Non devono rispon
dere delle loro assenze in aula 
neanche quando l'imputato da lo
ro difeso si trova in carcere. I quin
dici legali assolti ieri, infatti, aveva
no avuto condanne (simboliche) 
in primo grado, a differenza di 
quanto era successo a 4 loro colle
ghi, proprio perché i loro assistiti si. 
trovavano • in carcere. Secondo 
quanto sostenuto dalla difesa que
st'assoluzione completa va attri
buita al fatto che i detenuti erano 
stati informati della decisione dello 
sciopero e si erano trovati d'accor-
docon i loro difensori. -

Era l'estate del 1992. dopo la 
strage1 di Capaci, i ministri Martelli 
e Scotti avevano messo a punto un 
decreto per rendere più duro il car-,, 
cere e, con altri provvedimenti 
tampone, avevano conferito mag

giori poteri al Pm. Pochi giorni più 
tardi la corte Costituzionale aveva 
emesso due sentenze che estende
vano la possibilità di acquisire pro
ve per il processo. L'inchiesta dei 
giudici di Mani pulite aveva già 
portato in carcere molti potenti e 
restituito alla magistratura una po
polarità che solo pochi anni prima 
sembrava tramontata. Sullo sfondo 
di questi avvenimenti scoppiarono 
polemiche in parte tecniche, in 
parte culturali che portarono gli av
vocati a scioperare. Scioperi com
patti, come quelli che nelle setti
mane passate hanno bloccato, in 
quasi tutt'ltalia, le attività dei tribu
nali. Allora, come nei giorni scorsi, 
alcuni magistrati hanno rinviato a 
giudizio gli avvocati per avere cau
sato con il loro comportameno 
l'interruzione di un pubblico servi
zio. Condannati in primo grado i 
legali milanesi sono stati infine as
solti. 


